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Il nostro studio è putrito 

Che fa per fama gli uomini immortali. 

Pbthahca. 



Niun' altra cosa per vero , quanto la rimembranza 
felice della gloria dei maggiori , può meglio giustifi- 
care , e raffermare nei nostri petti, il sacro amor della 
patria : E questa bella , soave , e generosa passione , 
riceve da quella gloria istessa , quasi un perenne ali- 
mento , e conforto , talché , oltre alle affezioni più ca- 
re , dei congiunti , degli amici , del cielo nativo , delle 
domestiche mura , che risuonarono dei primi nostri 
vagiti, in noi si aggiunge, e in tuono non meno forte 
ci parla , quella nobile ambizione , di appartenere co- 
me figli , ad una terra feconda di uomini sommi , e 
resa ovunque famosa dalle loro virtù. 

Ciò posto, quale fra le moderne nazioni , alimen- 
tare potrà questo patrio entusiasmo , più della italia- 
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na , della quale percorrendo 1' epoche luminose , la 
veggiamo pervenuta a tanta altezza di cultura , cui si 
sarebbe appena creduto , che concesso le fosse di giun- 
gere. E se per fato pur troppo comune a tutte le uma- 
ne cose, cadde talora in basso P italica sapienza , e per 
essa si avverò pure il detto fatale del Poeta che Summis 
negatum stare din ; quantunque le ripetute invasioni 
dei barbari, ultimo danno le minacciassero, ed a pro- 
strarne affatto la misera condizione , spenta ne voles- 
sero fin la memoria , ognuno di noi però , con piena 
esultanza rammenta , come d' improvviso sgombratasi 
quella notte caliginosa, ricomparve alfine l'età, splen- 
dida per le muse , e per le arti , che dalla dura op- 
pressione ristorate , o piuttosto a nuova vita risorte , 
nella loro terra diletta , ripresero la prima fama. 

Fu allora qual novella Atene salutata Firenze ; 
ma il Valdarno , gareggiò seco lei , più di ogni altra 
Toscana Provincia , ad operare il portentoso risorgi- 
mento. Nè in quanto a ciò , va contento dei secondi 
onori , poiché senza Masaccio , non era forse il Buo- 
narroti , come senza Marsilio Ficino , non si tosto for- 
se risorgeano le filosofiche discipline , avendo egli il 
primo , potentemente riscaldati gì' ingegni con la dot- 
trina platonica , ed aperta , scuotendo il giogo Aristo- 
telico , la Scuola del Galileo. 

Amor di Patria fu dunque , che con bene augu- 
rata riunione , e con festa commuoventissima , perchè 
tributo del core , e di filiale gratitudine nobile con- 
trassegno , qui vi raccolse o Signori , ad onorare la 
memoria del Poggio , insigne fondatore di questo Let- 
terario Instituto , che vi suggerì novello argomento di 
ben dovuta venerazione al Petrarca , che vinta ogni 
trepidazione, rese me pure animoso, a lasciare in que- 
st' oggi l' oscura quiete del domestico albergo , per re- 
carmi in mezzo a Voi , a toccare un tema , che altra 
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penna vorrebbe , ed altro tempo che non concede ac- 
cademica allocuzione , a concepire avventurose speran- 
ze , a formare infine quei voti, che la presente solen- 
nità nf induce a sperare con fiducia , di vedere una 
volta costantemente adempiti. 

La virtù straordinaria , fu sempre oggetto di amo- 
revole desiderio , e di riverenza , però fino dal tem- 
po , in cui le prime idee di civiltà , in ferma lega av- 
vicinarono i popoli , fu conosciuta la religione dei se- 
polcri. E poiché gli uomini si affratellano , e si fanno 
più miti nelle sventure , il disperato dolore di una 
perdita fatale , pria di ogni altra opera , suggerì le 
moli sepolcrali , quasiché dentro alle arche bagnate 
dal pianto di congiunti , e cosperse di pie libagioni , 
esultassero le ceneri dei sepolti , o si tentasse con fu- 
nebre monumento , di prolungare amate memorie , e 
alimentando il dolce pensiero di un'altra vita , allon- 
tanare quello terribile della distruzione , e del nulla ; 
inoltre , poiché 1' ammirazione , e la gratitudine , agli 
umani persuasero il culto , dall' uso d' invocare le tute- 
lari divinità , per implorarne il favore nei travagli , e 
nelle dure necessità della vita , o di celebrarne gli at- 
tributi , e i natali , nacque altresì il costume , di ren- 
dere onore a quei sommi , che per ingegno maravi- 
glioso , o per magnanimo core si segnalarono ; quindi 
ad eternarne i nomi , e statue e busti si scolpirono , e 
gemme , e medaglie furono incise , e coniate , inalzati 
archi , e trofei , cosichè Solone fra gli Ateniesi , subli- 
me autore , di quanto alle cose morali , e metafisiche 
potea riferirsi , fu pubblicamente inscritto per ogni 
luogo della città , e salutato principe fra i sapienti di 
Grecia ; così Romolo fu venerato , cosi Numa , così altri 
Capi di Nazioni , e finalmente tanti grandi uomini , 
ed Eroi , che un serto di pacifica uliva , o P alloro 
della vittoria , confondeva co' i numi. 
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Questa antica , lodevole pratica ( la quale però è 
da temersi , che F ignavia del secolo , riduca a con- 
sueto , sterile culto ) vedesi in oggi ognora più prender 
piede , ed estendersi ; nè solo i sommi ingegni , che di 
recente perdemmo , ebbero fra noi l'onore di scelti mar- 
mi , ma fu rivolto finalmente il pensiero anche agli an*- 
tichi , e di questi , solo nominerò F Alighieri ed il Tas- 
so , sul sepolcro dei quali , Heu Sero Nimis ! sarebbe 
per avventura 1' unica sentenza da incidersi , se pure 
una dolorosa ingenua confessione , potrà giammai meno- 
mare , il grave peccato di una stupida indifferenza , 
e di un ingratissimo oblio. Di più , dalle intere popo- 
lazioni , dalle accademie , dai pubblici instituti , passò 
siffatto costume , nelle istesse private persone , le qua- 
li , piuttosto chè con superflui , e vani ornati , si stu- 
diano ornai , di decorare , i proprii giardini , i passeggi , 
e le campestri dimore , con le immagini dei loro più 
grandi concittadini. E questa é cosa invero da ralle- 
grarsene , poiché F incontrare sovente una memoria , 
una statua , un monumento , che inviti a eccelse re- 
miniscenze , è mezzo talvolta più potente della paiola , 
ad accendere gli animi di nobile entusiasmo , e risve- 
gliare la passione magnanima della gloria. 

Ma i monumenti , e le immagini ( chè delle lodi 
non parlo , inutili affatto a coloro per la cui fama , 
è angusto il mondo ) non sono , nè il solo , nè forse 
il mezzo migliore , a degnamente onorarne la memo- 
ria. — Il continuo divulgamento delle opere loro , divi- 
nizzate ornai dalla universale opinione , e dal tempo , 
padre di verità , e soprattutto il renderle popolarmente 
cognite , con giudiziose illustrazioni , è il consiglio più 
saggio , che partir possa da mente sana , e bramosa 
di pubblica civiltà. 

In questa sentenza , conforme appieno al detto au- 
torevole , che posi in fronte al mio ragionamento , sem- 
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bra che ornai per ventura convengano , molti fra i let- 
terati , e fra i tipografi , questi , col ristampare dili- 
gentemente le opere migliori , e così provvedere alla 
propria fortuna , e decoro ; quelli , con P abbandonare 
ai pedanti , le controversie grammaticali , l' inconclu- 
dente , e minuto esame delle diverse lezioni , gl'inu- 
tili confronti , o le sognate allusioni , e con attendere 
invece , a svolgere le veraci bellezze del sentimento , 
e in altrui vivamente trasfonderle , ad assicurare il gu- 
sto ognor vacillante, a rilevare i veri pregi dello si ile , 
a fare insomma quello che in Italia assai raramente fin 
qui fu fatto , e che maestrevolmente , fece pur' ora il 
nostro Cesari , svelando con mirabile ingegnosa manie- 
ra , le divine bellezze dell' Alighieri. Lo andar per- 
tanto formando in siimi modo il gusto del pubblico , 
ed assuefare così la gioventù studiosa , al forte , e ret- 
to sentire , non è certo opera perduta , nè da meschi- 
no ingegno. 

E ciò credevi Tu pure , o generoso Ugo Foscolo , 
che da natura d' ingegno creatore arricchito , nondi- 
meno avesti in pregio siffatti studi , quando , per tacer 
d' altro , riordinati , ed illustrati , ridonasti all' Italia 
gii scritti , quasi negletti , del Montecuccoli , allorché, 
fino per la remota Albione , alzando il grido delle no- 
stre glorie letterarie , le facesti profondamente cono- 
scere , con le tue lezioni su i poeti italiani , con lo 
scritto sopra la ragione poetica della Divina Comme- 
dia , e ultimamente co' i saggi , e il parallelo , fra il 
Divino Poeta, e il Petrarca . Nè a dire io vaglio , quanto 
ancora sperar potesse dal tuo filiale zelo questa infe- 
lice Patria , ahi non presaga , che alle solenni azioni 
di grazie , che già rendeati , dovesse sì presto succe- 
dere il compianto della tua perdita. Ma dopo aver men- 
tovato il Poema Sacro , come da esso separar qui po- 
trei , la cara memoria di Antonio Renzi. Egli pure , 
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non pigre ebbe le forze , e F ingegno a farne cono- 
scere , con sobrio , acuto commento la grandezza , ed 
il nerbo ; egli fu , che con esempio raro di tipografica 
magnificenza , offri il monumento più degno , ed ac- 
cetto , che mai offerir si potesse al Divino Cantore , 
volendo perfino , che espressi ne fossero i sublimi qua- 
dri poetici , da pregevole intaglio , cui dava vita in 
gran parte la robusta immaginazione del Nenci. Ed al- 
tri sommi alle sue dotte vigilie eran già segno , quando 
F uom grande e modesto , per fato purtroppo ai buoni 
comune , innanzi tempo mancato , trovò in Cielo l'ono- 
rato riposo , che fra i sudori , sparsi a prò delle let- 
tere, e della Patria , i duri mortali li negarono sulla 
terra. 

Pertanto , chiunque da tali scrittori, apprenda l'uf- 
ficio del Commentatore, agevolmente andrà persuaso, 
esser necessario a conseguire utilità , non meno che il 
voto dei lettori , il dissertare sul proprio autore , non 
già con mera erudizione servile , ma in modo sempre 
sugoso, e pensante , talché dall'analisi ne derivi , quella 
direi quasi filiazione di nuovi concepimenti, per cui in 
mezzo alla pronta intelligenza delle cose , nasce nel- 
F animo una certa facilità di ricomporle , e farsele pro- 
prie , in modo che più non serbino il primo aspetto. 

I greci autori , come liberali d' infinite bellezze , 
ed unica fonte di scritti immortali, additando ai Romani 
il Venosino , che le carte loro con mano assidua vol- 
gessero , sollecito raccomandava ; ed onorando il suo 
detto , a noi pure giovi il ripeterlo , a riguardo dei pri- 
mi padri dell'italiana favella. Sono essi soli, che fra i 
vizii del secolo , fra il neologismo straniero , fra le stu- 
diate contorsioni di vecchii modi , fra le fluttuanti opi- 
nioni , che fatalmente invalsero nella nostra letteratu- 
ra , esser, ci. possono di lume, e di guida infallibile, 
onde mantenere nella sua vereconda , primitiva schiet- 
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tezza , P eredità delle lettere. Infatti fu vero , e pro- 
fondo insegnamento del Macchiavelli , che tutte le cose, 
onde sieno conservate nella primiera loro sostanza , e 
splendore , fa d'uopo il ricondurle sovente ai loro prin- 
cipj. Ma in tanta giornaliera, e nauseante copia di nuovi 
libri, lontani i più da ogni classica forma, è doloroso 
il vedere , come di questi , ben pochi sieno quelli , 
pe' i quali la lingua nostra , o la nostra letteratura , 
alcuna cosa guadagni , e che con efficacia provvedano a 
conservare, ed alimentare il buon gusto. Moltissimi di 
questi sono versi , ai quali assai meglio , il nome si ad- 
dice di rimate follie, taluni sono romanzi, che di- 
conei rivolti a destare il sentimento delle morali vir- 
tù , mentre vagliono più presto a guastare la mente , 
ed il core dei lettori ; eppure quelle tante inverosi- 
mili, esaltate scipitaggini , ora originali, ora imita- 
te , or tradotte , le vediamo ogni dì preferite dalla 
gentile Società , ai pietosi casi di Clorinda , e di Er- 
minia , ai teneri lamenti di Olimpia , alla soave , e 
candida semplicità dell'Aminta. Che se non riparo sicuro, 
notabile contrapposto a tanta piena sarebbe almeno , 
r adempimento delle buone intenzioni di alcuni insigni 
letterati , e quello , che in specie poi meditava , P aurea 
mente di Pietro Giordani , che ravvisando i presenti bi- 
sogni , non bene fin qui sodisfatti , veri e profondi docu- 
menti , intorno al perfetto scrivere , non ha guari , an- 
dava accennando, e come cosa primariamente necessaria, 
una parca , e diligente scelta di ottimi prosatori , da Lui 
stesso ordinata , ne promettea : utile scelta , per cui le 
opere eccellenti , sariano dalle mediocri saggiamente di- 
vise , quelle anderebbero neglette , che alla bontà dello 
stile , non accoppiassero l' importanza della materia , da 
talune infine , potrebbe togliersi , la anche troppa li- 
cenza , o le riprovate dottrine , talché cosi , per avven- 
tura tornerebbero in pregio tanti maraviglisi scrittori , 
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nè ad altri più dalle scuole si griderebbe aborrimento , 
ed esecrazione , come , a cagion di esempio , al Macchia- 
velli , a quel Macchiavelli , di cui nulla forse ha di più 
grande l'Italia. A nome pertanto di quella Gioventù , che 
ne forma le migliori speranze , che sente amore pe' i 
buoni studi , oso qui far calda preghiera a quel beneme- 
rito Ingegno , che affretti , e sollecito adempia , il nobile 
suo proponimento. — Forse avverrà che cessi una volta 
sì vergognosa stranezza di giudizi , e che pongasi un 
fine al delirio ; altrimenti 1' indegna dimenticanza , in 
cui pur troppo da noi si tengono, tanti tesori di lin- 
gua , e di letteratura, potrà più giustamente fruttarci 
il rimprovero di barbara educazione , che già dai Gre- 
ci , per non sapere accordar la cetra , fu dato un gior- 
no a Temistocle. Se non chè , sembra potersi conce- 
pire buono augurio , da questo desiderio , ornai dive- 
nuto comune ad ogni nostro paese , di onorare non 
solo gF illustri Concittadini , che per rara virtù si 
distinsero , ma di reclamare , e difendere il vanto , di 
aver data loro la cuna. E se dalla venerazione, e 
dall'affetto, possono ricavarsi speranze di generosa imi- 
tazione , perchè tacciare , come vana , e non imitabi- 
le , la disputa insorta fra le greche città s sulla patria 
di Omero , perché far tanto valere , la vera sì , ma ri- 
gorosa sentenza , che gii uomini sommi , sono pubblica 
ricchezza di tutta la terra , perchè dire misera , e bia- 
simevol gara municipale , quello che insomma altro non 
è, che giusta pretensione,, e difesa di un proprio di- 
ritto ? 

A me sembra , che quanto può condurre a un gran 
termine , non debba giammai essere impedito , o ne- 
gletto , e che piuttosto , in ogni luogo , ed in qualun- 
que tempo , debbano vigorosamente eccitarsi le nobili 
emulazioni. Il principe dei moderni nostri poeti , ap- 
punto nei giorni , in cui l'Italia , vide miseramente rin- 
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nuovate P espilazioni di B re ni io , e trascinati all' altera 
Parigi , i patrii monumenti di Belle Arti , dolendosi 
però d' altri furti , sdegnoso gridava , che il genio non 
s' imbarca , nè si carreggia , e neppure , dirò io , si 
circoscrive , poiché alle superbe città , e alle sfarzoso 
dimore dei grandi , libero preferisce sovente , gli umili 
casolari campestri , e 1' oscura officina dell' artigiano. 

Non ci sia dunque rimproverato , quasi sentimento 
di leggera ambizione , o vano desio di vantare le cose 
del caso , se in mezzo alla pompa di questo giorno , 
consacrata alla memoria del Petrarca , e del Poggio , 
vuoisi rivendicare , quello , che veramente è gloria 
nostra. 

Fu detto fiorentino il Poggio , forse perchè Firen- 
ze era il teatro delle sue glorie , perchè vi ottenne con- 
siderazione , ed onori , perchè i suoi meriti , ed il fa- 
vore mediceo, lo innalzavano all' alto uiìicio di Cancel- 
liere della Repubblica , ma Terranuova è il suo luogo 
nativo , e là volonteroso riparò sovente , dalle fatiche, 
e dalle cure del suo politico ufficio. 

Aretino dicesi comunemente il Petrarca , ed egli 
stesso , scrisse nell' epistola alla posterità Aretii in exi- 
lio natus sum ; ma oh quanto ad ogni core bennato , è 
amara questa memoria , e come col dolce nome di Pa- 
tria , mal suona quello di esilio ! Che se la furia delle 
fazioni , da cui fu spesso divisa , e indegnamente la- 
cerata P Italia , nè mai più si ricompose , impedi , che 
il Petrarca , salutasse nascendo le amene rive dell' Ar- 
no , in quoti luoghi medesimi , dai quali la di lui fa- 
miglia trasse P origine , e che egli stesso chiamò la 
sua terra , ebbe P educazione della fanciullezza , e in 
lui quivi apparvero, i primi', luminosi segni dell* uo- 
mo grande. Visita ancora il passeggero , l'umile caset- 
ta, che abbandonata sorge sul colle, che sovrasta al- 
l'Incisa , ed aspetta da mano amica , le medesime cure, 
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che Donna illustre di recente si prese , onde salvare 
dalle ingiurie degli anni, la casa del Certaldese. 

Ogni memoria , è dunque preziosa nella storia let- 
teraria del Valdarno , non tanto riguardo alle arti, quanto 
alla filosofìa , ed alle lettere ; e se per chi batte il loro 
nobile arringo , il più utile , il più ardito , il più difficile 
assunto , è quello di scrivere onorevolmente P istoria , 
qual paese , al pari del nostro , potrà vantarsi di aver 
concorso con la beata Firenze , a contrastare in ciò il 
primato ad ogni eulta nazione di Europa , e di po- 
ter congiungere i nomi di un Varchi , e di un Poggio , 
agli altissimi del Macchiaveili , e del Guicciardini ! 

La storia fiorentina del Poggio , è quella infatti , 
che più di ogni altro scritto , provvide alla fama del suo 
Autore , e per lo stile elaborato , e per la elevatezza 
dei concetti > e per la sincera esposizione dei fatti 9 
non meno che , per la scelta dei tempi della libertà 
di Firenze , de'qìiali ai posteri y è più rilevante l'udire. 
Al pregio poi d' insigne istorico , si aggiunse nel Pog- 
gio l'altro di principal promotore del risorgimento delle 
lettere ; e ognun di noi sa bene , con quanto ardore 
lunghe peregrinazioni intraprese , con qual perseveran- 
za ne sostenne i pericoli , e i disagi , con qual destrez- 
za , giunse a disseppellire dagli oscuri abissi della ceno- 
bitica ignoranza , i preziosi codici dell' antico sapere : 
E lui fortunato , cui valse la fatica , e il lungo amore , 
onde far dono al suo secolo degli aurei scritti , di Ci- 
cerone, di Plauto, di Vitruvio, di Columella , e del prin- 
cipe degli Oratori e dei Retori Quintiliano. 

Noi poi tanto più , dobbiamo esser presi da rispet- 
tosa gratitudine verso di lui , rammentando , qual cura 
parziale egli ebbe , di diffondere nella nativa contrada 
1* amore dei buoni studi , depositando nel suo campe- 
stre ritiro di Terranuova , una rara , e numerosa bi- 
blioteca , e antiche statue , e medaglie , e pietre in- 
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oise , a prezioso ornamento di quelle mura medesime , 
fra le quali , radunando sovente un consorzio di scelti 
amici , ebbe fin d' allora e vita , e cuna , la nostra 
Valdarnese Accademia , per nobile , e vetusta origine , 
a niun' altra d' Italia seconda. 

Alla memoria adunque di cotanti benefizi , chi sarà 
fra noi , che non gareggi , nel dar contrassegni di ani^ 
rao riconoscente ? Uno dei quali , a mio credere , deb- 
bono essere reputate le Immagini, che oggi vediamo 
appunto innalzate al Poggio , e al Petrarca , sul prospet- 
to di questo edifizio , destinato ad accogliere , e conser- 
vare , quanto P Accademia possiede , in fatto di lette- 
re , e di scienza naturale. 

E già volge il quarto lustro, che a Te o divino Pe- 
trarca, pensò l'Accademia medesima, di erigere splendido 
monumento, vergognando, che Valchiusa, ed Arqui, fos- 
sero sole lo scopo di pio , letterario pellegrinaggio , e 
che nel paese istesso della tua origine , nulla ti rammen- 
tasse. Ma se le fatali vicende , che furono in quel tempo 
potenti , a sconvolgere le ordinanze politiche , impedi- 
rono pure il magnanimo divisamente , vagliaci almeno 
P alta intenzione , di averlo allora immaginato , e vo- 
luto. Sebbene , come mai dal labbro sfuggiami , che 
nulla qui ricordi il Petrarca ? Ah che pur troppo , noi 
qui tuttora veggiamo presenti 1 cari suoi dì dell* infan- 
zia , e di quel Sommo , a noi ridesta perenne , e sa- 
cra memoria , ogni colle , ogni rivo , ogni valle , che 

Qui si assise 

Qui si rivolse , e qui rattenne il passo 
noi fortunati ( come ei già disse di Laura ) di lui dir 
sempre potremo , ai figli nostri, ed ai lontani ne poti. 

Invochiamolo adunque , si devoti invochiamolo , o 
Signori , e speriamo , che qui riuniti vedendoci , acco- 
glierà con benigno sguardo , le nostre , benché tenui 
testimonianze , di affettuosa riverenza ; poiché non di 
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rado , dalla più bella parte del Cielo , scende forse , 
e si aggira per le sue piagge native V Amoroso Can- 
tore, e per poco non dissi, che siasi alcuna volta 
mostrato , al Vostro prode , ed infelice Collega il Be- 
nedetti 

Fama è che il divo Spirto , 

Notturno posi al rezzo opaco assiso 

Dell' Acid al io mirto , 

Che porta di sua Laura il nome inciso , 

E talor per la cheta Aura si aggira , 

Un dolce suon di lira. 
Cosi egli cantava , rivolto a questo is tesso I [istituto , 
e sul fatidico suo labbro , risuonò pure la cara , e lu- 
singhiera promessa del gran Poeta 

Se il canto mio vi accende 

Ferrò talvolta a visitarvi ascoso 

E le liquide voci udrà Figline 

E le piaggie vicine. 
Ànima rara del Benedetti , o dolce compagno dei 
miei studi , e della prima mia gioventù , perchè sì pre- 
sto , e si atrocemente rapito , al fianco più non mi sei ! 
Ah che presago , pur troppo fosti di un misero fine , 
allorché affettuoso cantando le lodi della tua Patria , 

E mi sarà negato , 

Chi fino i moribondi occhi mi chiuda 
pietosamente esclamavi. A questa idea , più vivo cre- 
sce T affanno , e fra continue lacrime , il mutuo affetto , 
le comuni speranze , vo rimembrando , e quanto da Te 
si aspettava la nostra diletta Italia ; quanto le lettere , 
e quanto questi tuoi stessi Colleghi , non ultimi nel tuo 
core. 

Che se gli estremi uffici di privata pietà , giovino 
ad alleviare alquanto il dolore di una perdita amara , io 
presto mi condurrò a visitare il luogo, ove con la mor- 
te , abbandonasti , le speranze , i timori , le sollecitu- 
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clini di una vita , strazio continuo di fortuna , io pie- 
toso raccoglierò le tue ceneri , crudelmente abbando- 
nate all' oblio , e non lasciando altare , senza lacrime , 
e senza voti , farò che quete alfine riposino sotto una 
pietra sepolcrale. Tanto ti giura in questo di P amici- 
zia , che frattanto miglior tributo , nè sa , nè può ren- 
derti , quanto quello di unire il tuo nome , agli altis- 
simi, e venerati del Petrarca , e del Poggio. 

E Voi miei diletti Concittadini, Voi Giovani gene- 
rosi , sì Voi , che di buon ora Minerva separa dal vol- 
go , nel rendere oggi P omaggio a due fra i primi lu- 
minari d' Italia , rinnuovate il giuramento di custodire 
gelosi , e vive mantenere , per quanto potrete fra noi , 
le sacre scintille del loro genio , a Vostro proprio de- 
coro , e di questa da Voi sì prediletta Provincia : sov- 
vengavi , come P umile Pozzagno , oggi è P invidia , 
non che della vicina Venezia , del mondo intero , pe' i 
soli natali del Canova. 

Ah sì miei Signori , le Arti , e le Lettere sono le 
sole , che sublimano l'intelletto , che avvicinano P odio- 
sa distanza , fra il debole , e il potente , che quasi ri- 
medio salutare ai pubblici mali , infransero spesso le 
catene dell' ignoranza , e della tirannide , che sono in- 
somma anima , e fondamento del viver civile. Dopo di 
ciò , nuli' altro aggiunger potrei , per meglio ultimare il 
mio discorso , se non che P esortarvi a coltivarle , con 
animo sempre libero , e generoso , a non mostrarvi mai 
tralignanti dall'antica Vostra grandezza , a provare infine 
che all' Italia , durerà col mondo , P antico suo vanto , 
se non più di Regina , di Maestra alinen delle genti. 
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